
LA DICHIARAZIONE DI CADEI

“Purtroppo la tipologia di percorso mi ha penalizzato fin da

subito: un tratto da 15 km, con boe lontanissime adatto a

mezzi con velocità medie e soprattutto dai consumi ridotti -

ha raccontato Michele Cadei -." "Avevamo lavorato a lungo

sulla potenza della mia Yamaha, preparata per oltre 450 cv:

un mezzo grintoso e potente che in velocità non ha rivali - ha

proseguito   Cadei - purtroppo, siamo stati informati sulla

tipologia del percorso solo un paio d’ore prima della gara e le

condizioni del lago, piatto e senza un filo di vento, non mi

hanno aiutato. Una gara in cui contavano meno la tecnica e

la velocità rispetto ai consumi della moto." "Sono comunque

soddisfatto del risultato e felice che abbia vinto Nicolas

Chamand, amico e già mio compagno di squadra in diverse

competizioni - ha aggiunto il pilota - che, dalla stagione 2021,

corre in sella ad una Yamaha FX 1800 Turbo da oltre 350cv in

livrea total black con inserti blu. Sempre presente, anche in

Polonia, la scritta 'Bèrghem mola mia' sul profilo della moto."

“Sarà una sfida tutta in salita, ma la voglia di vincere la Tripla

corona è grande. L’importante ora è portare a casa il

Campionato italiano - ha aggiunto - . Sono già al lavoro per

prepararmi all’ultima tappa di Anzio: la classifica è a mio

favore ma gli altri piloti sono molto agguerriti. Sarà

sicuramente una bella sfida ma l’obiettivo del settimo titolo

italiano è alla mia portata e non voglio lasciarmelo sfuggire,”

ha concluso Cadei.




